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OGGETTO: 

  

 

 

COMMITTENTE: 

CANTIERE: 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) (D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
 
 
 

 
REALIZZAZIONE E RISTRUTTURAZIONE 

CON RELATIVE OPERE DI EFFICIENTAMENTO 

DEL CAMPO DI CALCIO COMUNALE "PEPPINO SAU" 
     

    

Comune di Usini 

Impianto sportivo “Peppino Sau” 

 

     

 
 

 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 

ING. STANISLAO SPEZZIGA 
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Dati del CANTIERE: 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Responsabile dei Lavori: 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Natura dell'Opera: OG1 – OG11 

OGGETTO: REALIZZAZIONE E RISTRUTTURAZIONE CON RELATIVE OPERE DI EFFICIENTAMENTO DEL CAMPO DI CALCIO COMUNALE 

 "PEPPINO SAU" 

Importo presunto dei Lavori: 130´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 450 uomini/giorno 
Data inizio lavori: previsto 01/03/2026 
Data fine lavori (presunta): previsto 01/06/2026 
Durata in giorni (presunta): 90 

 

Indirizzo:  Via San Giorgio snc 

CAP:                                                                    07049 

Città:  Usini (Sassari) 

 

 

Ragione sociale: Comune di Usini 

Indirizzo: via Risorgimento 70 

CAP: 07049 

Città: Usini (SS) 
 
 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Qualifica e Nome/Cognome: Geom. Sabattino Satta 
 

Qualifica e Nome/Cognome: Ing. Stanislao Spezziga 

Indirizzo: via Enrico Berlinguer 3 

CAP: 07039 

Città: Valledoria 

Partita IVA: 02453340180 
 

Nome e Cognome: Ing. Stanislao Spezziga 
 

Nome e Cognome: Ing. Stanislao Spezziga 
 

Nome e Cognome: Ing. Stanislao Spezziga

LAVORO 

RESPONSABILI 
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  DOCUMENTAZIONE  
 

• Documentazione degli apparecchi soggetti ad omologazione e verifiche periodiche 
• Verbali di ispezione degli organi di vigilanza. 
• Libretti degli apparecchi a pressione se superiori a 25 lt. 
• Autocertificazione dei costruttori per gli elevatori a cavalletto e betoniere. 
• Copia delle comunicazione inoltrata all'ente gestore per i lavori in vicinanza di linee o condutture di servizi pubblici (energia 
• elettrica, metano, ecc.). 
• Schede tossicologiche dei materiali impiegati. 
• Registro delle vaccinazioni antitetaniche. 
• Registro delle visite mediche. 
• Documenti allegati al presente piano. 
- Planimetria della zona interessata dal cantiere. 
• Documentazione di sicurezza e salute. 
- Documento di valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 4 del D. Lgs. 626/94. 
- Rapporto di valutazione del rischio rumore ai sensi del D. Lgs. 195/2006. 
- Programma delle demolizioni se sono di estesa dimensione. 
- Piano di intervento per la rimozione di eventuali opere contenente amianto ai sensi del D. Lgs. 257/2006. 
- Piano antinfortunistico per le eventuali opere prefabbricate. 
- Registro degli infortuni vidimato dalla competente Asl. 
- Documento che attesti l'idoneità sanitaria dei lavoratori in relazione alla mansione svolta. 
- Rapporto di valutazione per l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni meccaniche ai sensi del D. Lgs. 187/2005. 
- Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio ai sensi del D. Lgs. 235/2003. 
• Documentazione prevista dal D. Lgs. 494/96. 
- Documento che fornisca indicazioni circa il contratto collettivo dei lavoratori. 
- Dichiarazione in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti da leggi e contratti. 
- Copia dell'iscrizione alla camera di commercio dell'impresa. 
• Documenti relativi agli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg 
- Libretto dell'apparecchio o copia della documentazione della richiesta all'ISPESL di prima omologazione. 
- Copia della richiesta all'ARPA di verifica dell'apparecchio di sollevamento a seguito di suo trasferimento in cantiere. 
- Documento che comprovi l'avvenuta verifica trimestrale delle funi dell'apparecchio di sollevamento. 
• Documenti relativi agli impianti elettrici, protezione scariche atmosferiche, rischio di incendio, impianti a pressione 
- Copia della verifica e della denuncia dell'impianto di terra (modello B o A ISPESL). 
- Calcolo della probabilità di fulminazione delle strutture metalliche presenti in cantiere a firma di un esperto qualificato e se 
• necessario, copia della verifica e della denuncia dell'impianto a protezione contro le scariche atmosferiche (modello C ISPESL). 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico alla regola dell'arte rilasciata dall'installatore. 

CSE 

Ing. Spezziga  

CSP 

Ing. Spezziga  

 

IMPRESE 
COMMITTENTE 

Comune di Usini     

 

 

 

Direttore dei Lavori 

Ing. Spezziga 

Spezziga 

Progettista  

Ing. Spezziga 

Spezziga Addis 

Spezziga 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

AREA DEL CANTIERE 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di progetto risulta individuata geograficamente nei pressi del centro abitato del paese, ovvero lungo la via San Giorgio. 
 
 

 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Messa in sicurezza e manutenzione straordinaria del blocco servizi igienici della tribuna scoperta (ospite), comprensiva della 
sostituzione del sistema di copertura; riqualificazione del sistema di produzione dell’ACS del blocco spogliatoi atleti/arbitri; 
risanamento strutturale del muro di cinta perimetrale; rafforzamento delle misure di contrasto agli agenti atmosferici del parapetto 
della tribuna scoperta. 
 

 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Tutta l'area del cantiere verrà recintata allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori. La recinzione verrà realizzata con 
materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivoco il divieto di accesso. Verranno osservate le norme presenti nel 
regolamento edilizio comunale. Apposito cartello indicherà i lavori, gli estremi della concessione, i nominativi di tutte le figure 
tecniche che hanno partecipato o che parteciperanno alla costruzione (per le opere pubbliche vedasi circ. LL.PP. 01/06/1990). 
Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di materiali verranno realizzati all'interno della 
recinzione in modo tale da non costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. 
Al cantiere si accederà tramite apposita porta che si aprirà verso l'interno e sarà inoltre munita di catenaccio di chiusura. 
 

 

  CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Portanza: media. 
 

Giacitura e pendenza: pressoché pianeggiante.  

Tipo di terreno: sufficientemente compatto. 

Presenza di frane o smottamenti: nessuna frana o smottamento è stata mai segnalata in questa zona. Comunque non verranno 
mai installate opere provvisionali su terreno di riporto soggetto a franamenti. 

 

Profondità della falda: la falda si trova a oltre 20 metri e non è previsto il suo innalzamento, ne è possibile il suo inquinamento in 
quanto non vengono utilizzate sostanze inquinanti che possono filtrare nel terreno. 

 

Pericolo di allagamenti: il cantiere si trova in posizione tale che in caso di forte pioggia non dovrebbe verificarsi alcun allagamento. 
 

In ogni caso verranno realizzati appositi canali per l'allontanamento delle acque superficiali, in modo che esse non vadano ad 
infiltrarsi negli scavi, ed atti ad evitare che il ruscellamento possa diminuire la stabilità delle opere provvisionali. 
 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 



5 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Caduta di materiali all'esterno del cantiere: nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o la presenza di persone 
verranno installati gli opportuni mezzi provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni. 
Trasmissione di agenti inquinanti: dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici altamente inquinanti, è da escluderne la 
possibile trasmissione all'esterno. 
Propagazione di incendi: verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni di saldatura e durante 
ogni altra operazione che possa propagare l'incendio ad altri edifici. 
Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e 
organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali 
della mattinata e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli pneumatici) verrà dato 
preavviso alle proprietà adiacenti. 
Propagazione di fango o polveri: in caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via 
pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale. 
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si dovranno adottare opportuni 
provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi 
presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. 
Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei mezzi meccanici 
dovranno essere delimitate da una robusta e duratura recinzione. 
Gli elementi costituenti la recinzione su spazio pubblico dovranno essere segnalati con delle sbarre rosse e bianche inclinate di 
circa 45 gradi e dipinte od applicate in modo da risultare ben visibili ed identificabili da terzi. 
Durante le ore notturne l'ingombro di questi dovrà risultare visibile per mezzo di opportuna illuminazione sussidiaria. 

 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Tipo di terreno: sufficientemente compatto. 
Presenza di frane o smottamenti: nessuna frana o smottamento è stata mai segnalata in questa zona. Comunque non verranno 
mai installate opere provvisionali su terreno di riporto soggetto a franamenti. 

 

Profondità della falda: la falda si trova a oltre 10 metri e non è previsto il suo innalzamento, ne è possibile il suo inquinamento in 
quanto non vengono utilizzate sostanze inquinanti che possono filtrare nel terreno. 
Pericolo di allagamenti: il cantiere si trova in posizione tale che in caso di forte pioggia non dovrebbe verificarsi alcun allagamento. 
In ogni caso verranno realizzati appositi canali per l'allontanamento delle acque superficiali, in modo che esse non vadano ad 
infiltrarsi negli scavi, ed atti ad evitare che il ruscellamento possa diminuire la stabilità delle opere provvisionali. 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Tutta l'area del cantiere verrà recintata allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori. 
La recinzione verrà realizzata con materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivoco il divieto di accesso. 
Verranno osservate le norme presenti nel regolamento edilizio comunale. 
Apposito cartello indicherà i lavori, gli estremi della concessione, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno partecipato o che 
parteciperanno alla costruzione (per le opere pubbliche vedasi circ. LL.PP. 01/06/1990). 
Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di materiali verranno realizzati all'interno della 
recinzione in modo tale da non costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. 
Al cantiere si accederà tramite apposita porta che si aprirà verso l'interno e sarà inoltre munita di catenaccio di chiusura.  
Delimitazione delle zone soggette a servitù di passaggio a favore di fondi limitrofi. 
Se vi sono diritti di passaggio a favore di fondi limitrofi, le zone oggetto di tali servitù verranno opportunamente delimitate ed 
eventualmente spostate in posizione non pericolosa. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
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Recinzione e allestimento del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 

  SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE  

Come indicato nel layout di cantiere. 

 

  LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE  
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
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Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Lavorazione e posa ferri di armatura in c.a. (fase) 

 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
 
Riferimenti Normativi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 

 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di sottoservizi in c.a.. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
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Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle  
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni           Organizzative: Devono 

essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

RISCHIO: Chimico 

 
 
 

 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 
11) Seppellimento, sprofondamento; 
12) Vibrazioni. 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche; 

 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili ; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto; 
Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di 

tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili ; 

Prescrizioni Esecutive: Custodia 

dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il 

lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine  o 

assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili ; Getto di calcestruzzo geopolimerico 
con inerti riciclati; 

Misure     tecniche      e   organizzative: Misure 
generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 
chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo; 
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute  

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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RISCHIO: "Getti, schizzi" 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione  
delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni  che  
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati; 
Prescrizioni Organizzative: Operazioni 

di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)  deve essere 

ridotta al minimo. 
 
 
 

 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività  di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti 
di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi 
in c.a.; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili ; 

Prescrizioni            Esecutive: Ferri 

d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 

ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di protezioni elettriche; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano 
una minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le 
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere 
progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati 
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono 
avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui 
si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
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RISCHIO: Rumore 

RISCHIO: Vibrazioni 

limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili ; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) 

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione; 

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Autocarro con cestello; Gru a torre; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione 
di metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure     tecniche      e   organizzative: Misure 

generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Dispositivi di protezione individuale: 

 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con cestello; 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Trancia-piegaferri 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 
 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure     tecniche      e   organizzative: Misure 

generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Dispositivi di protezione individuale: 

 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano tiracavi idraulico; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Pompa a mano per disarmante; 
6) Ponteggio metallico fisso; 
7) Ponteggio mobile o trabattello; 
8) Saldatrice elettrica; 
9) Scala doppia; 
10) Scala semplice; 
11) Sega circolare; 
12) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
13) Trancia-piegaferri; 
14) Trapano elettrico; 
15) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 

 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Attrezzi manuali 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Autobetoniera 

Autocarro 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

 
 

 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogru; 
6) Autopompa per cls; 
7) Escavatore; 
8) Gru a torre; 
9) Pala meccanica. 

 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in  
opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti  
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Trapano elettrico 
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Autocarro con cestello 

Autocarro con gru 

Autopompa per cls 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni           Organizzative: Devono 

essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) guanti 

(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

 
 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni           Organizzative: Devono 

essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d) attrezzature 

anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
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Escavatore 

Pala meccanica 

5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni           Organizzative: Devono 

essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera  
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di  sicurezza;  f)  indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni           Organizzative: Devono 

essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera  antipolvere (in 

presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di  sicurezza;  f)  indumenti protettivi; g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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  POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE  
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra. 

 
107.0 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 
carpenteria per sottoservizi in c.a.. 

 
 
 

 
113.0 

 
 
 

 
908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 

113.0 

 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 
di messa a terra; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 

 
107.0 

 
 
 
 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti; Montaggio di 
apparecchi illuminanti a risparmio energetico. 

 

103.0 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di cavidotto; Posa di conduttura elettrica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Scavo a sezione 
ristretta; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 
Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata; 
Posa di pali per pubblica illuminazione; Smobilizzo del 
cantiere. 

 
 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Lavorazione e posa ferri 
di armatura per sottoservizi in c.a.; Smobilizzo del 
cantiere. 

 
 
 

103.0 

 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata in 
terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata; Scavo a 
sezione obbligata; Posa di pali per pubblica illuminazione. 

 
 

104.0 

 
 

950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
con casseforme riutilizzabili . 

 

101.0 
 

960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata in 
terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata; Scavo a 
sezione obbligata. 

 
 

104.0 

 
 

936-(IEC-53)-RPO-01 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  
Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese da lui individuate e 
operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di 
interesse dell'appaltatore. 
Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi contenuti. 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al Coordinatore per 
l'esecuzione. 
Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 
Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente l'autorizzazione a lavori in sub-appalto. 
Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 
Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese 
esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo scopo di potere correttamente 
redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi. 
Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e 
nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a disposizione dei lavoratori 
interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo. 
Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, almeno dieci giorni 
prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello 
territoriale, il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in merito ai citati documenti. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno 
essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per 
l'esecuzione. Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di comunicare 
al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve 
avvenire per iscritto anche via fax). 
Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle 
attività nonché della reciproca informazione. 
Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.), infrastrutture (quali 
servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione 
collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di attenersi alle 
norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle 
riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della 
salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
 
 

 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

  Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi Descrizione: 

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi dovranno attenersi alle 
indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 7 del D. Lgs. 626/94. 
Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai 
rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite 
informazioni reciproche necessari ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle 
opere.  

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 

COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 


